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pio, di decidere clic nessuno Stato americano non accordas­
se a verun’ altra potenza dell’ uno o dell ’ altro continente, 
privilegi commerciali o marittimi clic non fossero ugualmen­
te impartiti agli altri Stati dell’ Am erica-, che ogni articolo 
d’ importazione o d ’ esportazione trasferito dai bastimenti 
d’ una nazione, potcss’ esserlo ugualmente da quelli di tutte 
le altre potenze americane, pagando le stesse gabelle ed i 
medesimi oneri.

Il primo di questi principii fu riconosciuto in un trat­
tato conchiuso tra gli  Stati Uniti e le repubbliche della 
Columbia e dell’ America del centro; e gli altri Stati sem­
brano propendere per la sua adozione, quantunque il Mes­
sico abbia ricusato di riconoscerlo. G l ’ inviati dovevano im ­
piegar tutti i loro sforzi per far ugualmente prevalere il 
secondo principio, e nel caso d ’ una manifesta opposizione, 
proporre di restringerlo ai prodotti ed alle manifatture di 
tutti gli  Stati americani, comprese le isole delle Indie oc­
cidentali. Finalmente, se si fosse ancora obbiettato, lo stes­
so principio si applicherebbe, tra due nazioni americane 
che l’ adottassero, alla loro navigazione reciproca, quand’ 
essa avesse per iscopo di trasportare i prodotti del loro 
suolo e delle loro manifatture.

3.° Un altro principio, sul quale si doveva insistere, 
era che veruna potenza europea non potesse fondare nuove 
colonie sul continente americano. Questo principio, procla­
mato dapprincipio dal presidente degli Stati Uniti in de- 
cembre 1 8 13, non riguardava le colonie europee preesi­
stenti. Un nuovo stabilimento colonario non potea essere 
fondato senza ledere i diritti di qualche nazione america­
na, giacche dai confini nord-est degli Stati Uniti dell’ Ame­
rica settentrionale sino al capo Horn nell’ America del sud, 
per l’ Oceano Atlantico (tranne una o due leggere eccezio­
n i ) ,  e da questo capo medesimo fino al 5 i° di latitudine 
nord per l’ Oceano Pacifico, tutte le coste e contrade ap­
partenevano in sovranità alle autorità americane ivi resi­
denti. Quindi ogni tentativo per fondare una colonia fra 
questi confini dovea essere riguardato come una pretesa 
inammissibile , ed a fine di prevenire ogni simile attenta­
to, g l ’ inviati proporranno di compilare una dichiarazione 
collettiva, mediante la quale ciascheduno Stato s’ obblighe­


